EPARCHIA DI LUNGRO

Ufficio Diocesano per la Pastorale della Salute
Carissimi confratelli,


La nota  pastorale CEI “ Predicate il Vangelo e curate i malati” ci  richiama all'esigenza evangelica che "al centro dell'interesse della comunità cristiana debbono essere collocati i bambini, che non hanno ancora nessun potere, gli anziani, che non hanno più potere, i malati o i deboli in genere; e tutto questo non perché queste persone siano migliori delle altre, ma semplicemente perché sono più deboli" . I deboli sono infatti secondo il Vescovo delle risorse, anzi, "la forza della comunione".
Ancora la nota spende "una parola particolare (...) per i malati e gli anziani" manifestando la convinzione "che la pastorale della salute debba essere più ampia e debba coinvolgere pienamente le comunità parrocchiali".  Si osserva infatti che "è importante" che nei momenti nei quali una persona è visitata nella sua fragilità "non si senta sola, sappia che la comunità cristiana gli è vicina". Come realizzare questa vicinanza?

E’ auspicabile che ogni parrocchia abbia un gruppo pastorale dedicato proprio a questo; che visiti gli infermi a domicilio portando loro la consolazione e la speranza cristiana nell’accompagnamento verso la guarigione spirituale. Se il legame di fraternità con la comunità cristiana è consolidato, non c'è dubbio che le persone malate accolgono volentieri la visita di qualcuno; anzi, le famiglie stesse che debbono seguire dei malati hanno bisogno di vicinanza e di sostegno". 

É opportuno, insomma, un gruppo di cristiani che all'interno della parrocchia tengano viva l'attenzione di tutti ai bisogni degli infermi. Questo non avviene in sostituzione dell'opera propria dei sacerdoti, anzi: Tutto questo non esonera i preti dalla visita ai malati che rimane un capitolo importante della pastorale. (...) Certo, un prete non riesce a seguire con continuità tutti i malati della parrocchia; ci vuole anche una rete di 'ministri della pastorale per i malati'; debbono essere persone adatte, che abbiano un approccio corretto al malato: discreto, empatico, rispettoso, non impiccione, non impositivo
L'Ufficio Diocesano per la pastorale della salute propone un percorso di formazione per gli operatori pastorali accanto agli infermi per essere preparati ad accostare ed accompagnare spiritualmente ed umanamente gli anziani e gli ammalati presenti nella propria comunità. 


Allego il programma del corso e la scheda per l’iscrizione (da comunicare entro il 5 novembre).






       



Fraterni saluti








Zoti Mario Aluise (cell. 3386155823)  
